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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Una eccellenza a Montichiari

Da più di 13 anni lavora 
presso ATB Riva Calzoni 
S.p.A. con sede a Ronca-

delle (BS), azienda leader nel set-
tore apparecchi in pressione per 
petrolchimico, costruzioni idroe-
lettriche, eoliche e fabbricazione 
di cask (sarcofagi destinati al tra-
sporto di combustibile radioattivo 
esausto delle centrali nucleari nel 
mondo). Al momento è responsa-
bile dell’ufficio ingegneria di sal-
datura. Ci è pervenuta una comu-
nicazione che, in data 30 Maggio 
2019 presso il centro congressi 
porto Antico di Genova, dove 
si terranno le giornate nazionali 
della saldatura X edizione, verrà 

premiato (con il premio “Franco 
Lezzi”) come miglior studente 
durante il corso di Welding Engi-
neer nel biennio 2017-2018.

Le GNS sono una manifesta-
zione biennale di tipo tecnico - 
scientifica tra le più rilevanti a li-
vello internazionale, è l’evento di 
riferimento per progettisti, coor-
dinatori ed Ispettori di saldatura, 
tecnici ed utilizzatori di impianti 
e strutture saldate, responsabili di 
produzione, ricercatori ed esperti, 
cui offre un significativo momen-
to di aggiornamento professio-
nale. Congratulazioni da parte di 
tutta la redazione dell’Eco della 
Bassa Bresciana.

La colomba pasquale
tra storia e leggenda

Andrea Dell’Aglio con uno dei suoi prestigiosi lavori.

Inventata in Lombardia negli 
anni 30 del 1900 dalla Motta 
per sfruttare gli stessi mac-

chinari e la stessa pasta dei pa-
nettoni, che ideò un dolce simi-
le, ma destinato alla Pasqua, con 
la forma di colomba. La ricetta 
venne ripresa poi da Vergani nel 
1944, ditta che produce tuttora 
colombe. Come per il panettone, 
all’impasto originale si aggiun-
sero molte varianti, con ulteriori 
ingredienti. Spesso tuttavia la 
ricetta più semplice e classica è 
quella più gradita.

Una leggenda vuole che al 
Re Longobardo Alboino, duran-
te l’assedio di Pavia (VI sec), 
offrirono in segno di pace un 

pan dolce a forma di colomba. 
Un’altra leggenda racconta che 
la Regina Longobarda Teodo-

linda ospitò l’Abate irlandese 
Colombano con i suoi monaci 
ad un sontuoso pranzo. Questi 
ospiti però rifiutarono le carni, 
servite in tempo di quaresima. 
La regina si offese, ma l’abate 
superò con diplomazia la situa-
zione affermando che avrebbe-
ro mangiato le carni solo dopo 
averle benedette. Quando alzò la 
mano in segno di croce, invece, 
le pietanze si trasformarono in 
candide colombe di pane, bian-
che come le loro tuniche. La 
Regina, colpita, donò all’Abate 
il territorio di Bobbio( PC) dove 
sorse l’Abbazia di San Colom-
bano.

Ornella Olfi 

Buona Pasqua a tutti i lettori. 

“Brusò la veciò”
Con le dovute cautele, si è 

svolta anche quest’anno 
la tradizionale manife-

stazione “Brusò la veciò” a metà 
quaresima, dove i ragazzi, ma 
anche gli adulti, potevano man-
giare dolci e leccornie nel giorno 
particolare per non venir meno al 
“fioretto” dei 40 giorni.

Era il momento che il mon-
do agricolo tagliava i rami delle 
piante, le siepi facendo così un 
grande “falò” ove si buttava il su-
perfluo da bruciare. E così è stato 

per diversi punti dislocati su tutto 
il territorio monteclarense.

Al Ritrovo di Santa Giustina 
da diversi anni l’appuntamento 
ha visto crescere di interesse con 
la partecipazione record di com-
posizioni che si rifanno al “Vec-
chio da bruciare”.

Numerosi quindi i ragazzi 
presenti con genitori e parenti 
che hanno potuto degustare pane 
e salamina, un buon bicchiere di 
vin brulè, dopo aver assaggiato la 
crosta di formaggio alla piastra.

I volontari del gruppo del ri-
trovo hanno potuto così far tra-
scorre il tempo necessario per 
la valutazione della giuria con 
riconoscimenti ai vincitori ed un 
uovo di cioccolata a tutti i bam-
bini che hanno realizzato le varie 
composizioni.

Alla fine il gran falò dove 
sono state gettate tutte le compo-
sizioni che i ragazzi avevano, con 
l’aiuto di genitori e catechiste, 
approntato per la serata. 

DM

I volontari del Ritrovo Giovanile all’opera.  (Foto Mor)

Andrea Dell’Aglio, è un ragazzo di 32 anni  
cittadino ed originario di Montichiari

Campagna abbonamenti

Un primo ringraziamento a 
TUTTI i collaboratori con 
il loro aiuto gratuito ci tra-

smettono con continuità i vari arti-
coli, agli sponsor linfa vitale, ed a 
voi ABBONATI che con il vostro 
sostegno saremo ancora in grado 
di tenere viva questa iniziativa.

Dove si può rinnovare l’ab-
bonamento: sede dell’Eco in 
via Cesare Battisti 86 (entrata 
Erecta) – Garden Shop Pasini – 
Central Market – Tabaccheria 
Ruggeri (Novagli) – Macelleria 
Moratti – Forneria Podavini – 
Pasticceria Roffioli – Officina 

Ferrario – e tramite il bolletti-
no postale. Invariato da diversi 
anni, nonostante l’aumento dei 
prezzi di stampa, l’abbonamen-
to a 37 euro. Ringraziamo quei 
sostenitori che ci offrono cifre 
superiori in segna di stima.

VI INVIATIMO A FARE 
UNA PRIMA VERIFICA SE VI 
SIETE RICORDATI DI RIN-
NOVARE L’ABBONAMEN-
TO. Siamo sostanzialmente in 
linea come lo scorso anno ma 
una vostra rapida adesione sa-
rebbe più che mai gradita.

L’Editore

Controlla se hai rinnovato - Sostieni il Tuo settimanale

Un premio ad Andrea Dell’Aglio
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

PASQUA: DI’ A TE STESSO
Quando vedrai la bufera

schiantare la foresta
e il fuoco bruciare la casa,

dì a te stesso: “Credo
che la foresta ricrescerà

e che io rifarò la mia casa”.
Quando sentirai rumori di guerra
e gli uomini moriranno di paura,

dì a te stesso:
“Gesù ci aveva avvertito

e aveva aggiunto di non temere
perché la liberazione è vicina”.

Quando il peccato
ti stringerà alla gola
e ti sentirai finito,

dì a te stesso:
“Cristo è risorto dai morti
e io risorgerò dal peccato”.

Quando la vecchiaia
o la malattia

amareggerà la tua esistenza
dì a te stesso:

“Cristo ha promesso
cieli nuovi e terra nuova”.

Questo significa
credere nella risurrezione.

Quando vedrai tuo figlio
fuggire da casa

e sfumare il tuo sogno
di padre o di madre,

dì a te stesso:
“Dio ama mio figlio”.

Quando vedrai gli uomini
ubriacati dai loro tradimenti,

dì a te stesso:
“Toccheranno il fondo

ma torneranno indietro, perché
senza Dio non possono vivere.

Quando sentirai la nausea
del disordine e della violenza

e la terra ti sembrerà caos,
dì a te stesso:

“Gesù è con noi
ogni giorno”.

Quando tuo padre o tua madre,
tuo figlio o tua figlia,

o il tuo amico più caro
giacerà sul letto di morte,

dì a te stesso:
“Ci rivedremo nel Regno”.

Questo significa
credere nella risurrezione.

Storia della caserma
dei carabinieri

Nell’Eco n° 32 dell’11 
novembre 2017 
pubblicavamo il 

seguente articolo inerente 
la caserma dei carabinieri. 
Nell’ultimo consiglio comu-
nale è stata approvata la 
lottizzazione Prignacca che 
vede, tra l’altro la cessione 
di 3500 metri quadrati 
destinati alla costru-
zione della caserma. 
Sarebbe più che mai 
opportuno che, fin da 
ora, vi fosse un CO-
O R D I N A M E N T O 
PERMANENTE FRA 
LE FORZE DI POLI-
ZIA - CARABINIERI 
E VIGILI per utiliz-
zare al meglio le forze 
in campo.  Vi ripropo-
niamo l’articolo per 
completezza di infor-
mazione.

Montichiari…
de Cadente

LA CASERMA
DEI CARABINIERI

Prendiamo spunto 
da un articolo com-
parso su un quotidiano 
bresciano l’11 giugno 
di quest’anno con il ti-
tolo “Nuova caserma 
dei carabinieri, svolta 
dopo vent’anni di stal-
lo”. Ci ha molto incuriosito 
il titolo e leggendo l’articolo 
non possiamo che evidenzia-
re diverse “inesattezze”.

Non è vero che la popo-
lazione cresce con una me-
dia di circa 1000 residenti 
all’anno; se così fosse sa-
remmo oltre i 30.000 abitan-
ti, mentre ci attestiamo sugli 
oltre 25.000. Un dato certo 
nel 2002 eravamo 19.633 
con la presenza di 1.384 
stranieri residenti. Effetto 
Rosa-Zanola nel 2014 gli 
stranieri residenti sono di-
ventati 4.069 su una popo-

lazione totale di 24.953 (il 
16,5% dell’attuale popola-
zione non porta alla presen-
za di 11.000 stranieri come 
scritto nell’articolo, bensì a 
circa 4000 unità).

Ci sembrava doveroso 
presentare la situazione nei 
veri termini (dati emanati 

nel rapporto annuale del co-
mune) così come affrontare 
il problema della caserma 
dei carabinieri che sicura-
mente sarà un argomento 
della prossima campagna 
elettorale.

Durante la gestione co-
munale del sindaco Rosa il 
Ministero degli interni aveva 
messo a disposizione fondi 
per la costruzione di nuove 
caserme e sicuramente Mon-
tichiari aveva tutti i requisiti 
per essere inserita nel finan-
ziamento.

Una precisa scelta politica 

di non aderire, mentre vi era 
stato un timido approccia per 
ospitare la finanza in località 
Arzaga, zona artigianale.

L’occasione per l’amplia-
mento della caserma dei ca-
rabinieri si era creata con la 
vendita della ex sede dell’uf-
ficio imposte-registro, ma 

l’amministrazione Rosa 
preferì far acquistare 
l’edificio all’Immobi-
liare Fiera per poi pa-
gare l’affitto alla stessa 
per lo spostamento, in 
quella sede, della poli-
zia locale.

L’amministrazione 
Fraccaro ha poi acqui-
stato la stessa palazzi-
na dall’Immobiliare per 
oltre 400.000 euro indi-
spensabili per il suo bi-
lancio in quanto impe-
gnata a pagare i mutui 
della fiera. 

L’attuale sindaco 
nell’intervista sul gior-
nale indica un percorso 
con dei privati per la 
collocazione della nuo-
va caserma dei carabi-
nieri sulla via Ciotti.

SICUREZZA, SICU-
REZZA, SICUREZZA, 
gridano a gran voce i 
rappresentanti di parti-
to e civiche che aveva-

no la possibilità di risolvere, 
o quanto meno avviare il per-
corso per risolvere il proble-
ma. Ora dopo VENT’ANNI si 
ripropone il problema come 
una necessità assoluta. Sarà 
vero? Il dibattito è appena 
iniziato.

Danilo Mor

Un problema d’attualità

MONTICHIARI
CHE VOGLIAMO

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
26 MAGGIO 2019

VOTA

LA PRIMA
SICUREZZA

COORDINAMENTO
DELLE FORZE 
DELL’ORDINE
CARABINIERI

POLIZIA STRADALE
VIGILI URBANI
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Peppino Mura attorniato dall’affetto dei suoi cari.  (Foto Mor)

Festeggiati i 90 anni
di Peppino Mura

Fondatore della compagnia dialettale il “Cafè dei piöcc”

Un maestro sul palcoscenico e nella vita

L’amico Peppino, così mi 
piace definirlo, ha compiu-
to novant’anni. Una vita 

dedicata, prima di tutto all’amici-
zia e con Beppe Boschetti e Gusto 
Desenzani  con i quali ha fondato 
la Compagnia dialettale  il “Cafè 
dei piooc”. Attore innato il palco-
scenico è sempre stato la sua vita 
di artista, poeta ed un esempio per 
i suoi colleghi.

Peppino il 2 novembre del 
1981 diventa Cavaliere della Re-
pubblica Italiana “per il suo im-
pegno nella salvaguardia e nella 
valorizzazione della cultura e del-
la lingua locale”. Miglior onori-
ficenza non fu mai valorizzata da 
questo personaggio che non ha 
mai smesso di essere “attore” e 
“poeta”.

Fra le molte testimonianze che 
parenti, amici e colleghi gli hanno 
reso in questa circostanza voglia-
mo proporvi quella della regista 
del gruppo, Manuel Danieli che, 
secondo noi, descrive alla perfe-
zione il personaggio “Un padre 
buono che ha creduto da subito 
nella compagnia e che crede an-
cora in essa. Che ha insegnato 
l’umiltà, che ha mediato tante si-

tuazioni difficili. Sul palcoscenico 
respira aria di vita. In scena Pep-
pino dimostra tutto il suo talento 
naturale, ha una naturale capacità 
di coinvolgere il pubblico. Peppi-
no è anche un poeta della sensi-
bilità disarmante, arriva al cuore, 
grazie anche all’utilizzo magistra-
le del vernacolo. Poteva diventare 
un attore professionista, ma la sua 
riservatezza, la sua timidezza, la 
sua umiltà lo hanno tenuto lonta-

no dai palcoscenici nazionali che 
avrebbe sicuramente calcato con 
successo. Un uomo, un attore che, 
visti il talento e l’esperienza, po-
teva benissimo e a ragione,  inter-
venire nel mio lavoro di regista e 
invece si è sempre messo a dispo-
sizione con una voglia costante di 
mettere in gioco, anche insieme a 
chi ha intrapreso  da poco l’avven-
tura del teatro, un grande esempio 
di umiltà”.

Gusto Desenzani, primo mandolino della Bassa, Peppino Mura attore e cantante, Beppe 
Boschetti regista e chitarrista perfetto i fondatori della compagnia dialettale il “Cafè 
dei piöcc”.

GLI AUGURI DA PARTE DEI 
FAMILIARI

Fedelissimo del nostro
settimanale

Domenica scorsa i familiari 
di Peppino Mura hanno organiz-
zato, per la festa del suo novante-
simo, un pranzo per fargli sentire 
tutto l’affetto per la sua preziosa 
testimonianza. All’osteria dei 
Macc, in sintonia con l’anima di 
Peppino, al suo ingresso è stato 
insignito della fascia per il suo 

splendido compleanno. Numerosi 
regali gli sono stati recapitati, tutti 
in linea con la sua personalità, in 
un pomeriggio ricco di affetto nei 
confronti di un “capo famiglia” 
che non vede i segni del tempo 
passato. La sorpresa nel vedermi 
con la macchina fotografica per 
immortalare questo bel momento 
di quadretto familiare. Non pote-
vo certo mancare!

I nostri auguri come redazio-
ne dell’Eco della Bassa Brescia-

na, nel ricordo anche del PRIMO 
ABBONAMENTO staccato du-
rante la presentazione del setti-
manale presso la famosa Trattoria 
La Stella del mitico Francesco 
Rodella. Peppino è rimasto FE-
DELE al settimanale rinnovando 
sempre, fino ad oggi, l’abbona-
mento sostenendo anche a parole 
il nostro lavoro.

Grazie PEPPINO, PERSO-
NAGGIO che fa onore alla nostra 
MONTICHIARI.
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Angelo Maccarinelli
3° anniversario

Teresa Treccani ved. Bettenzoli
3° anniversario

Giuseppe Calubini
n. 21-03-1932         m. 05-04-2019

Angiolina Doninelli ved. Vigalio
2° anniversario

Carmela De Leo in Fusi
5° anniversario

Teresa Pasotti ved. Arpini
7° anniversario

Alfredo Franchini
2° anniversario

Marcella Bregoli in Marella
5° anniversario

Roberto Marcoli
5° anniversario

Girolamo Franceschini
12° anniversario

Emanuela Checchi
16° anniversario

Carlo Carli
6° anniversario

Anna Belloni in Capelli
4° anniversario

Pietro Volpi
n. 29-04-1940         m. 06-04-2019

Maria Crosatti (Graziella) ved. Boldini
1° anniversario
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Per Ennio Ronchi

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Se n’è andato un avisi-
no storico della nostra 
sezione AVIS “France-

sco Rodella”, con all’attivo 
81 donazioni, per le quali si 
meritò la medaglia d’oro e il 
distintivo d’oro, dimostrando 
nei molti anni da donatore il 
profondo amore per il prossi-
mo, con il suo costante gesto, 
essenziale per chissà quanti 
malati che proprio grazie a lui 
si sono salvati.

Ennio, sospeso nel 2001 per 
motivi sanitari, ha continua-
to fino a pochi mesi fa la sua 
collaborazione in Avis, sempre 
orgogliosamente presente con 
il labaro della nostra sezione, a 
rappresentare Avis Montichiari 
sia nelle cerimonie locali che 
in eventi e manifestazioni nei 
paesi limitrofi.

Descrivere Ennio è rac-
contare di un uomo semplice, 
buono, sensibile, allegro, gran 
lavoratore, marito e padre 

amorevole, appassionato di 
sport e di tutto ciò che riguar-
dava la vita sociale di Monti-
chiari e di Visano, suo paese 
d’origine, dove ha mantenuto 
i contatti con parecchi amici e 
dove ha voluto essere sepolto, 
vicino ai suoi familiari.

La sua semplicità ha lascia-
to un esempio molto importan-
te di solidarietà concreta. Per 
mio marito e per me è stato 

anche un caro amico da più di 
quarant’anni:  da collega di la-
voro di mio marito, ad autista 
al nostro matrimonio con la sua 
Fiat 124, abbiamo vissuto con 
lui, con la moglie Angiolina, 
con i figli Adamina e Daniele 
una bella fetta della nostra vita, 
condividendo nel tempo le ri-
spettive vicissitudini familiari.

Ci sembrerà ancora di 
vederlo pedalare sorridente 
sulla la sua inseparabile bici-
cletta in piazza o in giro per il 
paese e appassionato spetta-
tore per ascoltare musica alle 
sagre estive.

Ornella Olfi 

Ennio Ronchi.

Nuova primavera al Centro
Don Serafino Ronchi di Vighizzolo

“Lavorare con le mani educa il cuore” (Don Serafino)

Inaugurato nel 2007 (Diret-
tore Sanitario dott. Mha-
gna Zean), il Centro Don 

Serafino Ronchi, in via Santa 
Lucia, 32 a Vighizzolo, ramo 
sanitario del Consorzio Coo-
perativa La Tenda, è un centro 
di riabilitazione, cura e pre-
venzione già molto conosciuto 
e apprezzato a Montichiari e 
dintorni.

Con l’arrivo della prima-
vera, la coordinatrice Rita 
Caramaschi ha pensato di far 
sbocciare interessanti novità. 
Nuove attività e altre ancora 
sono in programma, per un ul-
teriore potenziamento.

Ambiente accogliente, at-
tenzione alla persona, valuta-
zione personale accurata per 
una risposta immediata ai sin-
goli bisogni: questo è ciò che 
distingue il Centro Don Sera-
fino, oltre alla professionali-
tà e ai servizi che spaziano in 
molte discipline. Alcuni esem-
pi: ambulatori specialistici, 
fisioterapisti per adulti, logo-

pedista e psicomotricista per 
età evolutiva e per adulti, am-
bulatorio infermieristico anche 
domiciliare, danza terapia (per 
adulti e bambini con o senza 
disabilità), trattamento musco-
lo-fasciale, trattamenti shiatsu, 
corsi in piscina per bimbi e 
adulti, pilates, ginnastica dolce 
di gruppo.

In via di definizione: colla-
borazione con la nuova farma-
cia che sorgerà in Vighizzolo 
e con i medici di base che ef-
fettueranno servizio ambulato-
riale in loco, ambulatorio chi-
rurgico, screening oculistico 
gratis over 50 (il primo si terrà 
il 6 aprile su prenotazione), 
corsi per gravide in acqua e 

incontri periodici con 
ostetrica anche per i 
futuri papà, educazio-
ne sanitaria gratuita 
per donne dalla pre-
menopausa in poi.

Il Centro è con-
venzionato con Gar-
daVita e cooperative 

Best e Coop Alleanza 3.o, 
che danno diritto ad allettan-
ti sconti tramite card socio o 
card annuale. Il Centro è aper-
to dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 21, il sabato dalle 8.30 
alle 15.30, ma prossimamen-
te, in previsione di nuovi corsi 
pomeridiani, verrà prolungata 
l’apertura anche il sabato po-
meriggio.

Da questo elenco di alcune 
delle innumerevoli attività, si 
evince che il Centro D. Sera-
fino Ronchi è una vera eccel-
lenza, a disposizione di ogni 
fascia d’età e per ogni esigenza 
sanitaria degli utenti. Per infor-
mazioni tel: 0309960938.

Ornella Olfi

• MONTICHIARI da valorizzare come centro di zona

• MASSIMA attenzione ai problemi delle persone

• TURISMO.IT: sinergia pubblico e privato

• CENTRO STORICO viabilità - parcheggi - avvenimenti

• FRAZIONI: unico progetto di città

• VALORIZZAZIONE del patrimonio cittadino

• INSEDIAMENTI agricoli e pianificazione del territorio

• PIANIFICAZIONE di tutte le realtà sportive

• CENTRO FIERA: rilancio e valorizzazione

• ORGANIZZAZIONE uffici comunali
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Pedini: “Ho sempre creduto nell’uomo
in qualsiasi ambiente lo incontrassi”
RICORDO DEL SEN.

MARIO PEDINI
Recentemente è stata inti-

tolata la piazza dove ha sede il 
municipio al Sen. Mario Pedini 
nostro concittadino.

Pubblichiamo la testimo-
nianza di una alunna della 5° 
A AFM.

Uno strumento per scrivere, 
un susseguirsi di parole concate-
nate tra loro, tre semplici righe, 
un filosofo che la sapeva lunga 
ed ecco che la descrizione di Ma-
rio Pedini ha inizio.

“L’umanità non potrà mai ve-
dere la fine dei suoi guai fino a 
quando gli amanti della saggez-
za non arriveranno a detenere il 
potere politico, ovvero i deten-
tori del potere non diventeranno 
amanti della saggezza” - Platone

Chi era Mario Pedini? Beh, 
era un uomo “decorosamente po-
vero”, così si descriveva nei suoi 
appunti, un uomo vestito spes-
so di “robe” rivoltate che aveva 
amici anch’essi poveri, eppure 
oggi in molti lo conoscono e ha 
lasciato un segno in un mondo 
dove se la pensi in modo diverso 
dagli altri vieni guardato male, 
vieni deriso. Un mondo dove le 
persone non fanno altro che osta-
colarti, non fanno altro che “sof-
focare” i tuoi sentimenti.

Ed è nelle difficoltà come 
queste che gli uomini che valgo-
no lasciano il segno, usano que-
ste difficoltà per darsi una spinta 
in alto, per essere ricordati e per 
rendersi utili alla collettività.

Pedini si riteneva un pessimi-
sta, forse era troppo modesto ma 
sicuramente sapeva che un pes-
simista vede la difficoltà in ogni 
opportunità; un ottimista vede 
l’opportunità in ogni difficoltà. 

Lui quindi era veramente un pes-
simista? Lascio a voi il giudizio.

Negli anni ’70 ad un dibat-
tito sui Paesi in via di sviluppo 
tenuto da lui che allora era sot-
tosegretario degli Affari Esteri, 
un ragazzo che aveva partecipato 
con la sua scuola rimase molto 
colpito dalle sue parole tant’è 
che una volta divenuto grande 
scrisse un articolo su Pedini sul 
Giornale di Brescia.

Secondo lui con ben trent’an-
ni di anticipo Pedini aveva ca-
pito tutto, aveva capito come 
sarebbe andata a finire, secondo 
lui il Sud del mondo si sarebbe 
trasferito al Nord se non ci fosse 
stato un intervento per aiutare le 
popolazioni indigene tecnologi-
camente nella loro terra, e così 
è stato. Molti dicevano frasi del 
tipo: “pensa ai problemi del Ter-
zo mondo e non ai nostri”. Que-

ste persone non sapevano che i 
problemi del Terzo mondo sareb-
bero diventati i nostri, ed è così 
che il mondo va avanti, le idee 
altrui non vengono ascoltate, i 
sogni vengono soffocati, le paro-
le vengono cancellate ed è solo 
quando ormai è troppo tardi che 
il mondo si ricorda di un Pedini 
che ha vissuto anni fa e che ave-
va capito tutto senza essere mai 
ascoltato.

Tutto inizia, tutto continua, 
tutto finisce e gli errori riman-
gono sempre gli stessi, chi ne sa 
più degli altri non viene minima-
mente guardato, soprattutto oggi 
in un mondo dove la tecnologia 
si sta impadronendo delle nostre 
vite, in un mondo dove i libri non 
vengono più aperti e dove perso-
ne come Pedini forse scarsegge-
ranno sempre di più.

Jihan Fennane 5^A AFM

Il senatore Mario Pedini mentre annuncia all’inaugurazione della fiera agricola dei 
primi anni Ottanta, nel vecchio mercato, la conferma del finanziamento di 5 miliardi 
da parte della Comunità economica europea per la costruzione di una nuova struttura 
in modo da liberare il centro di Montichiari. Regista dell’operazione fu il SINDACO 
Giliolo Badilini che riuscì, nel non facile intento, di portare a termine l’operazione. 
Nella fotografia Pedini intervistato dal geom. Danilo Mor il fautore dell’organizzazione 
del nuovo complesso mercatale, trasformandolo poi, con non pochi sacrifici, nell’attuale 
Centro Fiera, vanto della nostra cittadina. (Foto Mariani) 
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Rose Parks

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Della guerra di seces-
sione statunitense 
(1861-65), ho studiato 

la monumentale monografìa di 
Raimondo Luraghi, storico fi-
nissimo, rigoroso. Al punto da 
avere stima e riconoscimenti 
dalla storiografia statunitense. 
Diversamente, da quanto in-
segnatomi a scuola, la causa, 
della guerra civile, non è da 
ascrivere alla lotta allo schiavi-
smo. In realtà vi fu uno scon-
tro tra le politiche, del Nord, 
rispetto a quelle del Sud. Che 
non voleva dazi che avrebbe-
ro danneggiato le esportazioni 
vitali per la sua economìa. In 
aggiunta la preponderanza del 
Nord, nel Parlamento ame-
ricano, determinava leggi in 
contrasto con lo spirito auto-
nomista del Sud. Occorrevano 
soldati: Nord e Sud promisero 
la libertà agli schiavi negri che 
avessero combattuto nelle loro 
file. Finita la guerra, fu abolita 
la schiavitù.

Ma la situazione, degli 
ex-schiavi, non migliorò. Con-
tinuarono la segregazione, le 
violenze, le discriminazioni. Il 
24 dicembre 1865 veniva fon-
dato, nel Tennessee, il Ku Klux 
Klan: organizzazione razzista, 
xenofoba e suprematista bianca 
che, per decenni, si è macchia-
ta delle più gravi efferatezze. 
I negri diedero il loro sangue 
nella prima guerra mondiale. 
Ancor più, nella seconda, nella 
guerra di Corea del 1950; e nel 
Vietnam. Ma molti problemi 
restano irrisolti.

Nel 1962, fece clamore 
l’ingresso del primo studente 

nero all’università dell’Ala-
bama, stato razzista per eccel-
lenza. Il 1° dicembre 1955, la 
quarantaduenne Rose Parks, 
torna a casa dal lavoro. L’au-
tobus è pieno. Gli unici posti 
liberi sono quelli riservati ai 
bianchi. Lei si siede. Sale un 
bianco che le chiede il posto. 
Lei rifiuta e viene denuncia-
ta. Jo Ann Robinson, attivista 
dei diritti dei neri, lancia una 
campagna di boicottaggio dei 
mezzi pubblici. Durerà un 
anno, con risultati devastan-
ti per i bilanci della società 
di autotrasporti poiché i neri, 
quasi tutti privi dell’automo-
bile, causa “povertà”, sono i 
principali utenti.

Il 13 dicembre 1956, la 
Corte Suprema Usa dichiara 
incostituzionale la segregazio-
ne sui mezzi pubblici. Oltre al 
principio, la sentenza, di fatto, 
sancisce che i negri sono cit-

tadini pari ai bianchi. Rami e 
Adam, i due ragazzi che han-
no evitato la strage dell’auto-
bus, nei fatti, sono come noi 
italiani. Per il loro “eroismo” 
bene la medaglia. La citta-
dinanza spetta loro perché 
sono più italiani di tanti ita-
liani. C’è, pure, un risvolto 
pratico. Nel 2018 le morti 
hanno sopravanzato le nasci-
te, in Italia. In uno stato ad 
alto tasso d’invecchiamento e 
con una evidente crisi da cul-
le vuote, questi ragazzi sono 
già un primo rimedio. Per-
fettamente integrati, sconta-
no la “colpa” d’esser nati da 
genitori stranieri. Il ministro 
Salvini prima nega la cittadi-
nanza (“Rami si faccia eleg-
gere”) poi, opportunismo?, 
la concede: “È come se fosse 
mio figlio”. Di padri, come 
questi...

Dino Ferronato

di DANESI DARIO

COMMERCIO INGROSSO FERRAMENTA
COLORIFICIO - UTENSILERIA

SCONTO PARTICOLARE
PER IL REPARTO COLORIFICIO

L’ingresso da via S. Pietro - Tel. 030.961202 - Montichiari.

OFFERTA
PRE STAGIONE

PER COLORI
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Pubblicato sull’Eco n. 13 del 20 Aprile 2002

Ore 10 - Il sasso nello stagno. Massimo Pesenti, Presidente Fism Brescia
Ore 10.30 - Gianni Rodari: una storia, tante storie. Pino Boero, Professore ordinario dell’Univer-
sità di Genova - Dipartimento di Scienze della Formazione
Ore 11.15 - L’alfabeto di Gianni. Walter Fochesato, Professore di Storia dell’illustrazione dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Macerata
Ore 12 - Fare animazione con Rodari. Alberto Poletti, Direttore del Parco della Fantasia Gianni 
Rodari; Ci vuole un fiore. Fabio Betti, Direttore Fism Brescia


